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PROFESSIONI. Un settore strategico per lo sviluppo 

Se un giorno la formazione... 
Accademia d'arte drammatica 

Il bando per il '94-'95 
m La formazione e una delle mo­
de degli ultimi tempi: tutti ne parla­
no, tutti si dicono convinti che il fu­
turo del lavoro sarà legato al con-

Ì cctto stesso di formazione conti­
nua, al processo cioè di educazio­
ne e adattamento professionale 
che continua nel corso dell'intero 
ciclo lavorativo. L'ipotesi è che il 
tempo dello studio e quello del la­
voro, che tradizionalmente sono 
separati, diverranno sempre di più 
intercambiabili. \ ;••','•• , '. ,. 

I problemi sono però più com­
plicati di queste affermazioni d i . 
massima: prima che la (orinazione 
divenga un efficace strumento di > 
intervento sul mercato del lavoro 
occorre che vengano prese deci-

, sioni politiche precise, che confi­
gurino un mercato del lavoro, che 
indirizzino e informino gli utenti, • 
che coinvolgano i diversi livelli de­
cisionali interessati alla formazio­
ne. > ,*• A " i • ' i 

Le aziende non investono più in 
modo significativo in formazione: 

fu-

eil 
la-

) n o nonostante tutte le chiacchiere che 
p j u si sono fatte in questi anni sulla ri­

sorsa umana c o m e fattore decisivo 
>m- P^* ' a competitività aziendale, ap­

rii , pena si è avvertita la crisi gli investi­
l e menti in formazione s o n o stati bru-
i <ji i talmente tagliati. La pubblica am­
uro ' ministrazione poi non ha mai ini-
2ci- ziato una seria politica di formazio-
nfi- ne del personale e nonostante i 
;he . mille convegni, i pubblici dipen-
nti, • denti in grandissima parte aspetta-
de- no c h e qualcuno si preoccupi del-
do- la loro professionalità. Eppure i fi­

nanziamenti, anche generosi, ci 
1 in sono, m a le Regioni t roppo spesso 
ne: • se li fanno sfuggire. Si arriva all'as-
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surdo che l'Unione Europea stan­
zia miliardi c h e non utilizzati in Ita­
lia, vanno a finire a quei paesi c h e 
d o p o aver usato fino all'ultimo 
centesimo i propri, finiscono per 
usare anche i nostri. 

Ultimo punto dolente è che 
n e m m e n o le società di formazione 
si sono sempre dimostrate all'al­
tezza delle necessità, troppo spes­
so più intente al loro business c h e 
alle esigenze degli utenti. Fare il 
formatore e- certamente un'attività 
interessante e impegnativa, c h e ri­
chiede una professionalità ricca e 
articolata. Il primo equivoco Che 
nasce in questo lavoro e c h e la 

competenza sull 'argomento di in­
segnamento sia preponderante; in 
effetti un buon formatore deve co­
noscere quello che insegna, ma 
deve avere altre due competenze 
significative: la capacità di comuni­
care a un gruppo di adulti, la capa­
cità di gestire psicologicamente le 
dinamiche di un gruppo di ap­
prendimento. Il formatore dunque 
deve avere una competenza mista, 
in cui si fondano conoscenze tec­
niche e capacità psicologiche e 
pedagogiche. Questa dovrebbe in 
verità essere una cosa ovvia per 
qualsiasi insegnante, ma e eviden­
te c h e nella scuola non è cosi. 
Quello che poi non deve assoluta­

mente mancare e la «vocazione»; 
in altri termini per fare bene il for­
matore bisogna amare la materia 
che si insegna, ma bisogna anche 
amare l 'insegnamento: troppe vol­
te dei tecnici bravissimi si rivelano 
incapaci di trasmettere le loro co­
noscenze! 

Se si opera in un'organizzazione 
(un'azienda o un ente che forma­
no proprio personale) poi occorre 
anche la capacità di comprendere 
le carattenstichc della struttura nel­
la quale si opera: non è la stessa 
cosa formare del personale per , 
un'azienda orientata al mercato o 
per una spinta sulla tecnologia, per 
un'azienda in crescita o per una in 
crisi. I settori in cui e più probabile 
la necessità di inserimento di for­
matori sono quelli delle tecnologie 
in sviluppo, poi quello del marke­
ting e della vendita, e, se la pubbli­
ca amministrazione si sveglierà, 
anche quello dell'organizzazione e 
dello sviluppo delle risorse umane . 

(8. Fine) 

a i «Fare l'attore»: desiderio diffu­
sissimo fra i giovani, sia per il fasci­
no di una esistenza meno sconta­
ta, sia per l'indistruttibile richiamo 
della fama, del diventare comun­
que «qualcuno» o almeno «qualco­
sa», e uscire dall 'anonimato. Que­
ste le motivazioni più diffuse: ben 
più raro il «sacro fuoco dell'arte». 
La sede più ambita, non solo per il 
prestigio della sua tradizione ma 
anche per l'ufficialità del riconosci­
mento degli studi, rimane l'Acca­
demia nazionale di arte drammati­
ca «Silvio D'Amico», con sede uni­
ca in Roma, via Vincenzo Bellini 
16, c a p 00198, tei. 06/854.36.80, 
fax 06/854.25.05. Ad aumentarne 
il richiamo, la popolarità di attori 
da 11 usciti c o m e Salvo Randone e 
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u- Vittono Gassman. In questi giorni è 
:i- uscito il bando delle prove selettive 
a- per l 'anno 94-95, superando le 
io quali si accede ai corsi triennali -
n- con frequenza obbligatoria - più 
> un a n n o facoltativo di tirocinio 
e- presso teatn ed enti stabili: classi di 
in recitazione e regia. Le d o m a n d e 
i». sono riservate ai giovani fra i 18 e i 
il 25 anni, con diploma di scuola su-

la periore, e devono essere spedite 
:i- ' per raccomandata con ricevuta di 
a- ntorno, onde pervenire in sede en­
ti- tro il 9 settembre. Per informazioni 
li- rivolgersi in Accademia, ncordan-
ni do che l 'ammissione ai corsi non 
0, - comporta il diritto a vitto e alloggio, 
le per cui, se non si è romani, servo-
iri noi soldi (di papà). 
e • Luigi Leone 

IL CASO 

Lavoro, 
il governo 

non spende 

ROMANO BENINI 

B Una delle frasi più ricorrenti 
che sentiamo dire in questi mesi 
in merito alla emergenza occu­
pazionale è la seguente: «non ci 
sono le risorse per gli investimen­
ti, altrimenti si potrebbero fare 
molte cose». Questa frase è di­
ventata una consueta giustifica­
zione con la quale il ministro del 
Lavoro nsponde a chi gli chiede 
spiegazioni sul fatto che ì suoi in-

, , ferventi sono hniitatj^lle regole 
' ' t d fà^cèsso af mercato del lavoro 

i^fJfssibUi fino alla„precarietà) e 
. non ci sono novità sostanziali in 

termini di politica dello sviluppo. 
Eppure, sono soprattutto gli in­

terventi destinati all 'economia e 
al rilancio dell 'apparato produtti­
vo quelli che possono determi­
nare occupazione aggiuntiva. 
Mentre, è evidente per tutti, che 
la flessibilità sugli strumenti di ac­
cesso e sui rapporti di lavoro se ' 
non è realizzata all'interno di un 
disegno strategico di politica in­
dustriale ed economica, riduce i 
diritti, destruttura i mercati, ma 
non crea occupazione aggiunti­
va. È, infarti, una pia illusione del 
ministro quella per la quale se si 
agisce esclusivamente sui salari e 
sui livelli retributivi, con pesanti 
sgravi fiscali alle imprese, si pos­
sa creare occupazione aggiunti­
va. In questi giorni, le Camere 
hanno approvato il Rendiconto 
dell'Amministrazione dello Stato 
del 1993 e la manovra di assesta­
mento di bilancio per il 1994. Da 
questi testi emerge, in realtà, una 
grossa contraddizione: ci sono i 
soldi (si ch iamano residui passi­
vi) ma il governo non ha quella 
che si chiama in termini tecnici 
capacità effettiva di spesa. 

Non solo. Leggi importanti co­
me la 236 del '93 non sono state 
addirittura attuate, nonostante la 
presenza di stanziamenti desti- -
nati alla efficacia delle norme, i 
Sono, così, saltati il fondo per lo 
sviluppo e la norma che finanzia 
le imprese giovani nei settori dei 
servizi e degli interventi sul tetri- ' 
torio. Stessa cosa per quel che ri­
guarda la creazione di impresa: il 
problema riguarda la capacità di -, 
spesa e di attuazione delle leggi 
esistenti. Forse i piccoli impren­
ditori non lo sanno, ma le risorse 
non spese sono ingenti e mostra­
no l'assenza non tanto di finan-.. 
ziamenti quanto di un piano 
complessivo di politica per l'im­
presa. 

In particolare, stride la con­
traddizione tra l 'ammontare dei 
soldi non spesi, da un lato, e, dal- • 
l'altro, la riduzione degli stanzia­
menti disposti. Non solo non ' 
spendono, ma riducono quel po­
co c h e gli rimane. Soprattutto, 
con la manovra di assestamento 
'94, hanno ridotto i trasfcnmenti 
alle Regioni e i contnbuti in con­
to capitale per la creazione di 
impresa. Questo è il quadro fi­
nanziario in cui ci si muove. Mo­
stra non soltanto tagli alle risorse, 
ma anche incapacità nel decide­
re e nell'agire. 

Formazione 
Corso per 600 
consulenti assicurativi 
Corsi di formazione Comunità eco­
nomica europea Fsc. II Ministero 
del lavoro e della Previdenza socia­
le su decisione CEEdel 29/9 /1993, 
ha affidato all'Associazione Nazio­
nale Agenti Generali INA-ASSITA-
LIA un corso teonco-pratico della 
durata di 600 ore per la formazione 
professionale di 600 consulenti as­
sicurativi. Ai selezioanti verrà offer­
ta l'opportunità di acquisire una 
qualificata formazione professio­
nale nell 'ambito delle Agenzie Ge­
nerali INA-ASSITALIA. I corsi, con , 
frequenza obbligatoria, a tempo " 
pieno, avranno inizio nel mese di 
settembre e si svolgeranno presso ; 
le Agenzie Generali dislocate ralle 
diverse Provincie di appartenenza 
dei partecipanti. I candidati saran- > 
no retnbuiti con borsa di studio. Al • 
termine dei corsi, gli allievi c h e i 
avranno superato le prove d'esa- ' 
me. verrà rilasciato un attestato di '< 
frequenza, w- , . • . ' •• 

I corsi sono riservati ai candidati 
di età inferiore ai 25 anni in attesa • 
di occuapzione oppure di età su­
periore ai 25 se privi di occupazio­
ne da a lmeno 12 mesi. Lo stato di >• 
disoccupazione deve risultare dal ' 
libretto di lavoro, i candidati, inol­
tre, devono essere in possesso d e i , 
seguenti requisisti: età non supe- • 
riore ai 42 anni; diploma di scuola 
media superiore o laurea; residen­
za in una delle seguenti regioni: 
Abruzzo, Molise, Campania, Basili- • 
cata, Puglia, Calabria, Sicilia, Sar­
degna: iscrizione all'Ufficio di Col­
locamento. Le domande di am­
missione al corso, vanno inviate in "• 
carta semplice e complete di dati ': 
anagrafici, certificato di residenza, 
certificato del titolo di studio e cer­
tificato di iscrizione all'Ufficio di 
Collocamento al seguente indiriz­
zo: ANAG1N A via Morgagni 30 /E -
00161 Roma. 1 candidati in posses­
so di tutti i requisiti richiesti, verran­
no selezionati attraverso test psi­
coattitudinali e colloqui personali. 
La data di inizio dei corsi verrà co­
municata ai candidati selezionati . 
direttamente dalle Agenzie Gene­
rali INA-ASSITAUA. Per ulteriori in­
formazioni 'R. telefonare allo 
06/785.301.462. - ', 

Master 
Napoli: gestione 
piccole imprese 
L'Università degli studi di Napoli 
Federico II • Dipartimento di teoria 
e storia dell'economia pubblica or­
ganizza il primo Master in econo­
mia e gestione delle piccole impre- ' 
se nel periodo da ottobre 1994 a 
giugno 1995. Il master è indirizzato 
a laureati in economia, ingegneria, 
matematica, scienze agrarie e fore­
stali, scienze politiche, scienze sta­
tistiche, sociologia, interessati a svi­
luppare in futuro attività di ricerca 
sul tema o ad assumere compiti • 
nella gestione delle piccole impre-
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se oppure ad avviare nuove inizia­
tive imprenditoriali. Due gli indiriz­
zi previsti: economico e aziendale. 
Gli studenti ammessi a partecipare 
usufruiranno di una borsa di studio 
dell 'importo di due milioni e 
400mila lire. 

I requisiti richiesti sono la laurea • 
con votazione superiore o uguale a 
105/110; coloro c h e conseguiran­
no la laurea entro novembre 94 e 
presentino una media negli esami 
di almento 27/30 sono pure am­
messi a partecipare; l'iscrizione al­
l'ufficio di collocamento che, per i 
candidati con più di 25 anni deve 
decorrere da a lmeno 12 mesi; na­
scita o residenza da a lmeno un an­
no in Abruzzo, Basilicata, Calabna, 
Campania, Molise, Puglia, Sarde­
gna e Sicilia. La conoscenza del­
l'inglese costituirà un titolo prefe­
renziale. - - ' • .-, ' . . 

Le d o m a n d e dovranno perveni­
re entro il 10 settembre 1994 a Cir-
pi, Master in economia e gestione 
del lepiccole impresei'DIpartimen-
to di' teona e storia'dell 'economia -
pubblica, via Cintia • Monte San­
t'Angelo - 80126 Napoli. Per infor- • 
mazioni tei. 081/67.53.33-67.53.08 
il lunedi, mercoledì e venerdì ore 
9,30-12,30. 

Borse studio 
Esperti di commercio 
estero a Bari 
L'Ifoc azienda speciale di forma­
zione e riqualificazione aziendale 
della Camera di Commercio di Bari -
mette a disposizione 16 borse di 
studio per la partecipazione alla 
seconda edizione del corso di for­
mazione professionale per gli 
esperti in commercio estero e di re­
lazioni transnazionali tra le impre­
se. Il corso, che fa parte del proget­
to «Formazione impresa» dell'U-
nioncamere e del Fondo sociale 
europeo è organizzato in collabo­
razione con l'Aicai, l 'azienda spe­
ciale delle Camere di commercio 
di Bari c h e si occupa della promo­
zione e dell'assistenza alle imprese 
pugliesi all'estero. 

L'iniziativa è rivolta a 16 giovani, 
di e tà compresa tra i 18 e 132 anni 
disoccupati, residenti in Puglia e in 
possesso dei titoli di studio dis cul­
la media superiore o diploma di 
laurea. In fase di selezione saranno 
privilegiati gli aspiranti corsisti con 
una buona conoscenza della lin­
gua inglese. 11 corso inizierà i primi 
gioni di settembre e avrà una dura­
ta di circa 4 mesi per circa 500 ore 
c h e comprendono lezioni in aula e 
stages in azienda. 

Le iscrizioni alle selezioni vanno 
inoltrate entro il 26 luglio 1994 all'l-
FOC, via Amendola 172/C - 70126 
Bari. Per • informazioni tei. 
080/548.46.69. . 

Programmi Uè 
Istruzione-formazione, 
indirizzi utili . 
Pubblichiamo oggi la seconda par­
te dei programmi comunitari e del­
le azioni comunitarie in materia di 
istruzione-formazione-gioventù. 
Tutti gli altri indirizzi sono stati 
pubblicati la scorsa settimana. 
Gioventù per l'Europa. Program­
ma d'azione per favorire gli scambi 
e la mobilità dei Giovani). Agenzia 
nazionale «Gioventù per l'Europa» 
c / o Minstero degli Affari Esteri -
D.G. RC, Ufficio scambi giovanili, 
Piazzale della Farnesina 1 - 00194 
Roma. Tel. 369.12.743-323.62.18. 
Eurydlce. (Rete di informazione 
sull'istruzione). Eurydice c / o Bi-

Concorsi, borse di studio, suggerimenti e idee 
per i giovani in cerca di lavoro e nuova occupazione 

Angelo Tartaglia 

Job club. Il nuovo sportello «Tempi moderni» di Napoli 
Le persone In cerca di lavoro In Campania sono 
558 mila, gli occupati 1585 mila, il tasso di 
disoccupazione supera II 25%. La presenza 
femminile Incide sulla disoccupazione 
complessiva per II 50% e ha un peso 
particolarmente elevato fra I giovani. Tra le 
persone In cerca di lavoro predomina 
decisamente la oemponente giovanile pari al 
75% del totale. Non si tratta solo, né 
prevalentemente, di giovani con elevati livelli 
di istruzione, essendo I giovani con titolo non 
superiore alla licenza media ben il 60% del 
totale della disoccupazione giovanile. GII 
iscritti al collocamento (marzo 1993) sono 
991.744, per oltre i! 57% concentrati nella 
provincia di Napoli e per II 50% circa composti 
da donne. Spesso al dramma della mancanza 
di opportunità di lavoro si affianca anche la 
scarsa pubblicità delle informazioni relative al 
mercato del lavoro. Tantissime volte passano 
Inosservate possibilità di borse di studio, corsi 
di formazione e di specializzazione, lavori 

stagionali, opportunità di autoimpiego, 
conoscenza delle informazioni In possesso del 
collocamento. Tutto questo alimenta quella 
condizione di disagio, di sconforto e troppo 
spesso di pericolosa rassegnazione che si 
sotitulsce alla certezza di un diritto 
sacrosanto, il diritto al lavoro. Per queste 
ragioni l'Associazione giovanile Tempi 
Moderni, ha pensato di offrirò alle ragazze e al 
ragazzi uno sportello di informazione, un punto 
di riferimento e di orientamento capace di dare 
notizie, indicazioni utili, un supporto nella 
ricerca di prima occupazione. È nato cosi il Job 
Club al quale collaborano ragazze e ragazzi 
volontari dell'Associazione. Lo sportello, in 
funzione tutti I giorni presso la sede 
dell'AssocaizIone (Via Torino, 16 Napoli 9* 
Plano Cgll Tel. 081/7856225) è in grado di 
fornire Informazioni su lavoro all'estero, 
contratti di formazione lavoro, corsi di 
formazione lavoro, consultazione di Gazzette 
ufficiali e periodi specializzati. 

blioteca di Documentazione Peda­
gogica, via Buonarroti 10 - 50122 
Firenze. Tel. 055-241.187-241.188. 
Arion (Visite di studio per speciali­
sti in materia di educazione) . Mini­
stero della Pubblica Istruzione D.G. 
Scambi Culturali - Divisione II, via 
Ippolito Nievo 35 - 00153 Roma. 
Tel. 06-584.95.866. 
Riconosc imento diplomi. Fonda­
zione RUI, viale XXI Aprile 36 -
00162 Roma, Tel. 06-832.i2.81-
832.12.83.-- • •••,.: 
Euroform (Iniziative per le nuove 
professioni), Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Ufficio 
Centrale O.A.P.I., via Castelfidardo 
43 - 00185 Roma. Tel. 06-
444.03.68-444.03.73. • 
Now (Promozione della parità di 
opportunità per le donne sul lavo­
ro e nella formazione). ISFOL, via 
G.B. Morgagni 31 - 00161 Roma. 
Tel. 0644.59.01. 
Horlzon (Programma per l'inseri­
mento al lavoro dei disabili). Mini­
stero-dei Lavoro, Ufficiofleentrale ' 
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Roma. Tel. 06-482.74.81. ^ 
Dèlta (Promozione1 della ricerca 
scientifica e degli scambi ) . Mini­
stero dell'Università e Ricerca 
Scientifica e Tecnologica, Lungo­
tevere Thaon di Revel 76 - 00196 ' 
Roma. Tel. 06-320.85.00-323.43.66. ' 
Promozione ricerca. Agenzia per 
la Promozione della Ricerca Euro­
pea (APRE) Sede centrale c / o 
MURST (indirizzo sopraccitato). 
Tel • • . - . ... • 0 6 / 
323.43.67/323.26.17/323.43.59. 
Ufficio di Milano c / o FAST, p.le R. 
Morandi 2 - 00121 Milano. Tel. 
02/760.15.672. 

Fondi agevolati 
Dalla Bpm 35 miliardi 
per le giovani imprese 
35 miliardi a tasso preferenziale. A 
tanto ammonta lo stanziamento 
operato dal gruppo Bipiemme (di 
cui fanno parte la capofila Banca 
Popolare di Milano, la Banca Agri­
cola Milanese, la Banca Briantea e 
società operanti nel settore para­
bancario) a favore delle giovani ' 
imprese. Giovani in ogni senso: il 
titolare deve avere infatti meno di 
30 anni e l'impresa non deve avere 
più di due anni di vita. Il progetto . 
«giovani imprese» ha preso avvio il 
4 luglio ed è possibile aderirvi pres­
so ogni agenzia del gruppo Bi­
p iemme (350 sportelli a livello na­
zionale) . 11 fido massimo comples­
sivo per ogni singolo rapporto è di 
200 milioni, mentre i tassi preferen­
ziali saranno indicizzati al prime 
rate Abi. Conferma della completa 
disponibilità e attenzione verso 
«chi ha vogliadi fare», sostengono 
alla Popolare di Milano, è l'istitu­
zione del numero verde 1678-
22.002 cui è possibile rivolgersi per 
chiedere chiarimenti e informazio-

A.!l.^.f..?..f.m.R.r„e.?.e„ 
Segnalateci 
le vostre iniziative 
Enti, istituzioni e imprese interessa­
te a segnalare corsi, concorsi, bor­
se di studio e ricerche di personale 
attraverso la rubrica «il Segnapo­
sto» devono inviare tutte le infor­
mazioni al seguente indirizzo: l'U­
nità - servizio Economico-sindaca-
le - Rubrica «Il Segnaposto», via 
Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 
Le informazioni e le segnalzioni 
che la redazione riterrà più origina­
li ed interessanti saranno pubblica­
te gratuitamente sul giornale. 

http://06-832.i2.81

